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Assiste il Segretario generale Costantino VESPASIANO



L’UFFICIO DI PRESIDENZA

VISTO

VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

CONSIDERATO

VISTE

Fari. 24 dello Statuto regionale;

la legge 6 dicem brel973, n. 853 “Autonomia contabile e funzionale delle 
Regioni a Statuto Ordinario'”',

la legge regionale 2 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di 
bilancio e Contabilità nella Regione Lazio” e successive modifiche;

il DPR 20 Aprile 1994, n. 367;

che in adeguamento a quanto previsto dal “Codice dell’Amministrazione 
digitale” decreto legislativo 7 Marzo 2005 n. 82 e.s.m., è stata adottata la 
procedura del mandato informatico;

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizione in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti locali e dei loro Organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2012 con il quale 
la Regione Lazio è stata individuata tra le amministrazioni che partecipano alla 
sperimentazione della disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di 
bilancio;

che, alla luce di quanto sopra, FEnte è obbligato, a partire dall’esercizio 
finanziario 2013, a definire lo stanziamento delle partite di giro;

che le partite di giro comprendono le entrate e le uscite che l’Ente effettua in 
qualità di sostituto d ’imposta, ovvero per conto terzi, le quali costituisco al 
tempo stesso un credito e un debito per FEnte e generano movimenti finanziari 
aventi un effetto neutrale e meramente figurativo nel bilancio dell’Ente; le 
stesse inoltre non comportano scelte discrezionali, non hanno natura 
autorizzatoria e devono necessariamente pareggiare;

che nelle partite di giro sono introitate anche somme relative all’IRPEF, INPS 
ed altre trattenute che, a vario titolo sono applicate a soggetti fruitori di 
indennità o di ogni altro tipo di emolumento per poi essere versate ai giusti 
beneficiari quali Istituti di previdenza, Agenzia delle Entrate o altri soggetti;

le previsioni calcolate dagli uffici competenti che per Fanno 2013 ammontano 
ad € 11.191.183,86;

all'unanimità dei presenti
DELIBERA

di approvare per i motivi su citati, gli stanziamenti dei capitoli di bilancio relativi alle partite di giro, per 
l’esercizio 2013, in entrata al TITOLO 9 “entrate per conto terzi e partite di giro” con una previsione di 
competenza di € 11.191.183,86. In uscita al titolo 7 “Uscite per conto terzi e partite di giro” per la stessa 
somma.

Il Segretario generale vicario 
Avv. Costantino Vespasiano


